PARTITO DEMOCRATICO

RISOLUZIONE N. 1

Oggetto: tariffe servizi scolastici a domanda individuale
PREMESSO

· che in questo particolare momento di crisi economica numerose famiglie subiscono i maggiori contraccolpi in termini di caduta del reddito complessivo 
· che le politiche di sostegno alla famiglia, preziosa risorsa sociale, devono essere messe al primo posto anche nell’agenda politica locale

· che in tale contesto particolare attenzione va posta sulle politiche tariffarie per i servizi a domanda individuale, che si ripercuotono su tutti i cittadini in maniera indifferenziata  

· che, tra i servizi a domanda individuale, i servizi scolastici rappresentano la risposta a bisogni insopprimibili
· che una politica tariffaria pubblica deve rispondere a criteri di equità, parametrando la contribuzione delle famiglie alle capacità economiche di ciascuna, con particolare attenzione alle famiglie con più figli

· che il ricorso al servizio sociale per una calmierazione delle tariffe non corrisponde alla tipologia di intervento di sostegno all’indigenza propria del servizio stesso, e rischia di umiliare le famiglie oltre che di sottrarre risorse a bisogni di carattere emergenziale
RILEVATO

· che la deliberazione  “Tariffe servizi scolastici a domanda individuale” prevede:

· l’adozione di una tariffa unica per la refezione scolastica, peraltro con un aumento del 3,5%, senza scaglioni di reddito e senza agevolazioni per chi ha più figli
· un  aumento particolarmente pesante dei servizi di pre e post scuola, che corrispondono al doppio dei costi applicati in altri Comuni limitrofi, mentre viene  eliminata la flessibilità di orario, necessaria alle famiglie di lavoratori, che devono trovare nella flessibilità opportunità per conciliare gli orari di lavoro con gli orari di cura dei figli, obiettivo che pure il nostro Comune ha posto tra le azioni strategiche con il progetto di Piano Territoriale dei Tempi e degli Orari
· un aumento dagli attuali 105 Euro mensili ai 140 Euro per la frequenza alla scuola materna comunale

· un aumento del 30% delle tariffe per la frequenza dell’asilo nido comunale per i residenti, e del 50% per i non residenti (tra i quali si annoverano per lo più persone che lavorano a Desio)

RITENUTO

Di dover procedere ad una revisione completa delle tariffe sopra richiamate, e ciò in ragione dei principi di difesa dei diritti dei cittadini e di equità nella ripartizione degli oneri derivanti dalla fruizione di servizi pubblici
IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA LA GIUNTA

· A sospendere la applicazione delle nuove tariffe la cui decorrenza è prevista da settembre 2009 (refezione scolastica, scuola materna comunale)  o da aprile 2009 (asilo nido)
· A provvedere alla ridefinizione delle tariffe dei servizi scolastici a domanda individuale secondo i criteri e gli importi applicati per l’anno scolastico 2007/2008 

· A procedere alla riduzione di spese non obbligatorie per compensare le minori entrate derivanti dal provvedimento di rivisitazione delle tariffe sottoponendo un atto di variazione di bilancio nella prima seduta del Consiglio Comunale utile e, comunque, non oltre il 30 aprile prossimo.
Desio, 30 marzo 2009
